
 

REGIONE PIEMONTE BU30 28/07/2011 
 

Codice DB1605 
D.D. 18 maggio 2011, n. 195 
L.R. 69/1978. Autorizzazione alla coltivazione di cava relativa al primo quinquennio del 
progetto "Sistemazione definitiva aree in disponibilita' SO.RI.TE. S.r.l. dell'Ambito 13 Piano 
d'Area del fiume Po "Po morto di Carignano" Comuni di Carignano e Carmagnola, 
interventi edilizi, di qualificazione ambientale ed attivita' estrattive ad esso connesse", 
presentato dalla Soc. SO.RI.TE. S.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. La Società SO.RI.TE. s.r.l. con sede legale in Torino, Corso Re Umberto, 56, è autorizzata ai 
sensi della l.r. 22 novembre 1978 n. 69, alla realizzazione del primo quinquennio del progetto 
“Sistemazione definitiva delle aree in disponibilità SO.RI.TE. s.r.l. dell’Ambito 13 del Piano d’Area 
del Fiume Po “Po morto di Carignano” (Comuni di Carignano e Carmagnola), interventi edilizi, di 
qualificazione ambientale ed attività estrattive ad esso connesse” per cinque anni dalla data del 
presente atto. 
 
2. Tenuto conto della validità quinquennale dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 
del D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, assorbita dal giudizio positivo di compatibilità ambientale 
espresso con deliberazione della Giunta Regionale DGR n. 57 – 10036 del 10 novembre 2008 ai 
sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998, la presente autorizzazione, oltre il 9 novembre 2013, mantiene la 
propria efficacia solo a seguito del rinnovo e conferma dell’autorizzazione paesaggistica, riferita al 
primo quinquennio del progetto complessivo, di competenza dei Comuni di Carignano e 
Carmagnola ai sensi della l.r. 32/2008. 
 
3. La coltivazione e la sistemazione finale delle aree devono essere attuati nell’osservanza delle 
prescrizioni contenute, nelle deliberazioni della Giunta Regionale, con i relativi allegati, n. 57 – 
10036 del 10 novembre 2008 e n. 15 – 12957 del 30 dicembre 2009, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 
40/1998, con le quali l’Amministrazione regionale ha espresso e confermato il giudizio positivo di 
compatibilità ambientale del progetto complessivo in oggetto e la valutazione positiva del 
medesimo in merito alla sua incidenza nei confronti del SIC/ZPS “Po Morto di Carignano” (codice 
IT110025) e nel rispetto della convenzione stipulata con i Comuni di Carignano e Carmagnola e 
l’Ente di Gestione dell’Area protetta. 
 
4. L’esecuzione dei  lavori di coltivazione e di riqualificazione ambientale è autorizzata, 
relativamente alla coltivazione, come definito nella tavola E. 6 “Evoluzione lavori V anno” e 
relativamente alla riqualificazione ambientale, come definito nella tavola V 2.3 (Fase 1), tavole 
contenute nel fascicolo progettuale aggiornato presentato in data 12 luglio 2010. In merito alla 
riqualificazione sono fatte salve le modifiche al cronoprogramma e tutte le ulteriori prescrizioni 
definite dalla DGR n. 15 – 12957 del 30 dicembre 2009. 
 
5. La Società esercente è tenuta al pagamento delle “Tariffe del diritto di escavazione” di cui 
all’art. 6 della legge regionale 21 aprile 2006, secondo le modalità definite dalla DGR 7 – 8070 del 
28 gennaio 2008 e successivi aggiornamenti o adeguamenti. 
 



 

6. In relazione all’impegno citato in premessa della Società AXA Assicurazioni, la Società 
esercente è tenuta alla sostituzione della polizza fideiussoria presentata, entro 30 (trenta) giorni 
dalla data della presente autorizzazione, con una nuova polizza che riporti i contenuti prescritti al 
punto 13 del dispositivo della DGR n. 57 – 10036 del 10 novembre 2008. 
 
7. L’inosservanza ad ogni singola prescrizione indicata ai punti 3, 4, 5 e 6 della presente 
determinazione costituisce motivo per l’avvio della procedura di decadenza dell’autorizzazione ai 
sensi della l.r. 69/1978. 
 
8. Si da atto che il progetto complessivo, per il quale è stato espresso il giudizio positivo di 
compatibilità ambientale e la valutazione positiva del medesimo in merito alla sua incidenza nei 
confronti del SIC/ZPS “Po Morto di Carignano” (codice IT110025) comprende i mappali catastali 
dettagliatamente elencati all’art. 5 della sopra citata convenzione. 
 
9. Al fine di verificare l’attuazione delle misure di mitigazione ambientale definite nella DGR n. 
15 – 12957 del 30 dicembre 2009, la commissione di cui all’art. 11 della convenzione stipulata tra il 
proponente e la proprietà con l’Ente di Gestione del Sistema delle Aree Protette della fascia fluviale 
del Po – tratto torinese e i Comuni di Carignano e Carmagnola dovrà essere istituita dall’Ente di 
Gestione entro 60 (sessanta) giorni dalla data del presente atto. 
 
10. La presente determinazione sarà inviata oltre che alla Società SO.RI.TE. s.r.l. ai comuni e di 
Carignano e Carmagnola e all’Ente di Gestione del “Sistema delle Aree Protette della Fascia 
Fluviale del Po - tratto torinese” per le rispettive competenze, alla Provincia di Torino per 
opportuna conoscenza e al Ministero all’Ambiente Servizio Valutazione Impatto Ambientale ai 
sensi del D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e dell’art. 2 della legge 8 luglio 1986 n. 349. 
 
11. La presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 
 
Avverso al presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza, ovvero Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 


